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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N° 328/C.D.T. 27
DEL 22 Febbraio 2011 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

COMUNICAZIONE

MODIFICHE REGOLAMENTARI “CARTE FEDERALI”

Poiché sono intervenute numerose variazioni attinenti, soprattutto, le norme dello Statuto Federale, delle N.O.I.F., del Codice di Giustizia Sportiva, del Settore Tecnico, etc….., le società tutte sono invitate a prenderne atto e conoscenza consultando, oltre i Comunicati Ufficiali di questo C.R., le Carte Federali inserite nel sito della L.N.D., cliccando la voce “Comunicazioni” e, successivamente, “CARTE FEDERALI”.

-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del 22 Febbraio  2011:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
              (Presidente)
       
Ugo Caldarella           (Componente)            
Salvatore Palumbo    (Componente)

Giovanni Griffo           (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI
A.S.D. Ciappazzi (ME) avverso squalifica per 5 gare calciatore Mandanici Antonino; inibizione dirigente Salamone Francesco fino al 15/05/2011; ammenda € 300,00 - Gara Campionato Eccellenza/B: Ciappazzi-Vigor Vespri Sicilia del 05/02/2011 - C.U. 307/LND del 10/02/2011

Procedimento 196/A

Ricorre ritualmente l’A.S.D. Ciappazzi avverso i provvedimenti riportati in epigrafe. Dopo una propria farraginosa descrizione dei fatti a discolpa dei tesserati sanzionati, e dopo avere contestato quanto riferito dall’arbitro nel proprio rapporto, chiede la revoca o, in subordine, la riduzione dei provvedimenti impugnati nonché l’annullamento dell’ammenda.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello, osserva:

i rapporti dell’arbitro, e di uno dei suoi assistenti, descrivono chiaramente e senza ombra di dubbio alcuno la condotta violenta del calciatore Mandanici Antonino che, con calci e pugni, aggredisce un calciatore avversario;
traspare, altrettanto chiara, la violenza perpetrata dal dirigente Salamone Francesco, che, individuato dalla propria società quale persona addetta al servizio d’ordine, quantunque inibito, contravviene a questo importante e delicato servizio, colpendo con un calcio un  calciatore della squadra avversaria dopo averlo minacciosamente spintonato;
infine, nei tre rapporti dell’arbitro e dei due assistenti, viene descritta la condotta rissosa, aggressiva e intemperante della tifoseria della società ricorrente.
La Commissione Disciplinare Territoriale, alla luce delle risultanze degli atti, deduce che non è dato conoscere le reali motivazioni che hanno indotto il tesserato Mandanici Antonino a porre in essere la sua censurata condotta. Verosimilmente può ipotizzarsi il verificarsi di un contesto litigioso e rissoso tra il Mandanici e l’avversario.

Ciò non giustifica l’operato posto in essere, ma induce ad una riflessione sulle cause dell’accadimento in esame.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in quattro gare la squalifica a carico del calciatore Mandanici Antonino (A.S.D. Ciappazzi);

di confermare inoltre tutto quanto statuito dal Giudice di primo esame.
Per l’effetto, senza addebito di tassa reclamo.

A.S.D. Vigor Vespri Sicilia (Pa) avverso squalifica del calciatore Cumbo Giulio per cinque gare – Gara Promozione/B: Ciappazzi/Vigor Vespri Sicilia del 05/02/2011 – Comunicato Ufficiale 307 LND del 10/02/2011

Procedimento 199/A

Avverso il provvedimento riportato a margine ha presentato appello la A.S.D. Vigor Vespri Sicilia. La società ricorrente, dopo una iniziale premessa di propri meriti sportivi disciplinari raggiunti, si dilunga in una disamina personale dei fatti accaduti in campo ed a fine gara e di quanto riportato sulla motivazione, del provvedimento impugnato, pubblicata sul C.U. in contrasto con quanto dichiarato sul proprio rapporto dal Commissario di Campo in merito ai tempi dell’accaduto. Chiede, quindi, una revisione totale o parziale del provvedimento adottato dal Giudice Sportivo Territoriale nei confronti del proprio calciatore Cumbo Giulio.
La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi di appello, osserva:

dalla lettura del rapporto del Commissario di Campo, si evince in modo chiaro ed inequivocabile che il calciatore indossante la maglia n.10 della A.S.D. Vigor Vespri Sicilia, Cumbo Giulio, non visto dalla terna arbitrale, attingeva con uno sputo il viso di un calciatore avversario;

acclarato che tale spregevole gesto, ormai per costante orientamento interpretativo degli Organi di Giustizia Sportiva, deve rubricarsi come condotta violenta posta in essere attraverso un gesto di natura e contenuto spregevole ed offensivo anche della dignità umana;
atteso che tale gesto è stato consumato dal Cumbo Giulio al 45° del II tempo prima che lo stesso venisse sostituito e che la frase che il calciatore avversario attinto sul viso dallo sputo, Donato Alessandro della società Ciappazzi, espulso al 46° del II tempo perché colpevole di frasi offensive e minacciose nei suoi riguardi “a fine partita ti faccio vedere io”, fa concludere che l’atto in esame è stato realmente consumato;

ritenuto che la motivazione della squalifica del calciatore Cumbo Giulio riportata sul C.U. 307 LND del 10/02/2011 è frutto di un mero errore formale in ordine al momento temporale della condotta sanzionata.

Ciò posto, questa Decidente, ritiene che il fatto esiste ed è stato giustamente rubricato e sanzionato dal Giudice di primo esame.

P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere l’appello della A.S.D. Vigor Vespri Sicilia, confermando il provvedimento statuito in primo grado e di addebitare la dovuta tassa reclamo pari a €.130,00= 

A.S.D. Scoglitti Soccer (CT) – avverso squalifica calciatore Cirnigliaro Domenico fino al 05/02/2016, calciatore di Modica Massimo fino al 05/02/2016 con preclusione alla permanenza in qualsiasi rango o categoria della F.G.C.I., calciatore Bonifazio Davide per 5 gare; calciatori Micieli Giovanni, Migliore Giovan Battista e Trama Simone per 3 gare; Ammenda €. 200,00 - Gara Campionato Prima categoria/G: NetinaCalcio/Scoglitti Soccer del 05/02/2011- Comunicato Ufficiale N. 307 LND del 10/02/2011

Procedimento 202/A

Contro il provvedimento del Giudice Sportivo, indicato in epigrafe, propone appello la società ASD Scoglitti Soccer perché, ritiene la ricorrente, appare evidente che il rapporto del direttore di gara è il frutto del suo stato confusionale derivato dal clima che si era creato sia nel corso della gara, che al termine della stessa. Sostiene inoltre, la ricorrente, che la ricostruzione dei fatti, così diversa dalla realtà, appare più una punizione per la squadra per la condotta aggressiva di un solo giocatore, Di Modica Massimo. Pertanto chiede l’accoglimento del ricorso e in subordine una congrua riduzione.
La Commissione Disciplinare Territoriale letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara osserva:

il contegno gravemente violento, aggressivo e minaccioso non è ipotizzabile che avvenisse proprio in un contesto sportivo.

Le argomentazioni sostenute a difesa, rappresentate nell’atto di opposizione, non trovano alcun riscontro, come richiesto dall’odierna ricorrente, non ravvedendosi motivazione alcuna da parte della società Netina Calcio, vincitrice dell’incontro.

L’Arbitro indica nel suo rapporto di gara precisa individuazione soggettiva, e con particolare descrizione degli addebiti, le singole condotte poste in essere da parte dei tesserati individuati senza possibilità di postulazione di dubbio alcuno

Il Giudice Sportivo ha correttamente e giustamente sanzionato tutti gli addebiti contestati.

P.Q.M.

DELIBERA

Di rigettare il ricorso come sopra proposto e di confermare tutto quanto statuito dal Giudice di primo esame nei confronti dei tesserati della società Scoglitti e, per l’effetto, di addebitare la relativa tassa pari a €. 130,00=
U.S. Spadaforese (Me) avverso squalifica calciatore Mento Antonino per tre gare – Gara Eccellenza/B: Spadaforese/Giarre del 05/02/2011 – Comunicato Ufficiale 307 LND del 10/02/2011

Procedimento 204/A

Ricorre ritualmente la società  U.S. Spadaforese avverso il provvedimento a margine. Sostiene la ricorrente che l’atto inconsulto del proprio tesserato non fu violento ma involontario. Chiede, pertanto, una riduzione della squalifica.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi di appello, osserva:

dal rapporto del Commissario di campo si evince in modo chiaro ed inequivocabile che il calciatore Mento Antonino della società U.S. Spadaforese “scagliava un pugno al volto di un calciatore avversario facendolo rovinare per terra”;

tale condotta, che va rubricata come condotta violenta in danno di un avversario, va censurata e non permette alle doglianze della società ricorrente di trovare ingresso in questa sede.

Per tale motivo, questa Decidente, ritiene di dovere confermare quanto statuito dal Giudice di primo esame.

P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere il ricorso della società U.S. Spadaforese e, per l’effetto, di addebitare la tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00=
ASD  Biscari (Rg) – avverso squalifica calciatore Maliani Mustapha per tre gare – Gara seconda categoria/ I: Atletico Scicli /Biscari del 12/02/2011- Comunicato Ufficiale N.322 LND del 17/02/2011

Procedimento 208/A

Contro il provvedimento del Giudice sportivo, indicato in epigrafe, propone appello la società ASD Biscari perché sostiene la ricorrente che il calciatore Maliani Mustapha allontanava semplicemente l’avversario sena perpetrare alcun atto di violenza e ne chiede una riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara osserva che quanto sostenuto dalla società appellante non trova riscontro e contrasta su quanto scritto dal direttore di gara.

La condotta posta in essere dal calciatore “de quo” è certamente censurabile ed i fatti contestati sono stati giustamente sanzionati da Giudice di primo esame. 

P.Q.M.

DELIBERA 

Di rigettare l’appello come sopra proposto e, per l’effetto, di addebitare la relativa tassa di €. 130,00=
Pol. CEI ASDC (Pa) avverso squalifica per quattro gare del calciatore Migliore Alessandro – Gara Giovanissimi Regionali gir./B: Pol. CEI ASDC/U.S. Palermo S.r.l. del 12/02/2011 – Comunicato Ufficiale 323 SGS del 17/02/2011.

Procedimento 209/A

Avverso il superiore provvedimento ricorre la società Pol. CEI ASDC che ritiene la sanzione adottata a carico del proprio tesserato eccessiva in relazione ai fatti contestati. Chiede, pertanto, la riforma “in melius” del provvedimento impugnato.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti ufficiali, osserva che è acclarato che il calciatore Migliore Alessandro ha posto in essere un comportamento irriguardoso ed offensivo nei confronti dell’Arbitro così come emerge dal suo referto. Tale comportamento irregolare ed antisportivo, ma non violento, merita adeguata sanzione come indicato in dispositivo.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in tre gare la squalifica a carico del calciatore Migliore Alessandro (Pol. CEI ASDC) e, per l’effetto, senza addebito di tassa.
 Il Presidente della C.D.T.

Mario Fiore
Pubblicato in Palermo ed affisso all’albo del C.R. Sicilia il  22/02/2011
	Il Segretario

Maria Gatto
	Il Presidente

Sandro Morgana
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